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Il Messaggio del Santo Padre per la Giornata Mondiale di Preghiera per la 
Cura del Creato è stato accolto con entusiasmo dai fedeli. È un’espressione 
contemporanea di principi antichi che ci incoraggiano a prenderci cura del 
Creato. La prima riga della Scrittura ci invita a riflettere sul miracoloso gesto 
della creazione. Il potere del nostro Creatore di plasmare la materia dal nulla 
e la luce dalle tenebre è una fonte inesauribile di meraviglia.  
 
Radicato nell’antica tradizione del cristianesimo ortodosso, il “Giorno della 
Creazione” rappresenta un giorno prezioso per fermarsi a riflettere su 
questo grande dono. Questo giorno segna l’inizio annuale del “Tempo del 
Creato”, un periodo di preghiera e azione per la nostra casa comune, che si 
conclude con la celebrazione di San Francesco il 4 ottobre. Il tema di questo 
Messaggio, “Spera e agisci con il Creato”, riecheggia il tema della 
celebrazione ecumenica di quest’anno del Tempo del Creato, onorata da 
tutte le confessioni della famiglia cristiana, e frutto del “kairós ecumenico” 
che sta emergendo in tutto il mondo, e che ispira tutti i cristiani a 
promuovere la giustizia e la pace sulla Terra, come ci ricorda Papa 
Francesco nel suo Messaggio.  
 
Migliaia di comunità cristiane celebrano ogni anno il Giorno della Creazione. 
Di seguito alcuni esempi in comunione con esso, provenienti dalle comunità 
locali: in Kenya, le suore hanno lanciato un club studentesco della Laudato 
Si’; in Irlanda, alcuni ecclesiastici hanno condotto riflessioni sui fiumi della 
regione; nelle Filippine, i giovani hanno organizzato servizi di preghiera; in 
Ecuador, i leader laici hanno organizzato eventi musicali; negli Stati Uniti, 
il personale delle parrocchie ha condotto laboratori e centinaia di vescovi di 
tutto il mondo hanno pubblicato esortazioni per incoraggiare i fedeli a 
partecipare.   
 
Tra le attività in corso per celebrare l’occasione, inoltre, c'è l’advocacy. Come 
ci esorta il Santo Padre in questo ultimo Messaggio, dobbiamo arginare il 
potere incontrollato che ci trasforma in mostri e pone contro noi stessi. 
Sostenere politiche che pongano limiti al potere incontrollato è un modo 
prezioso per cercare il bene comune. Una di queste politiche, che è anche 
uno degli appelli all’azione, è il Trattato di Non Proliferazione dei 
Combustibili Fossili, che è stato sostenuto da molti leader religiosi e dai 
Paesi vulnerabili alla crisi climatica. Come scrive il Papa nel suo Messaggio, 
“la speranza è una lettura alternativa della storia e delle vicende umane: 
non illusoria, ma realista, del realismo della fede che vede l’invisibile”. La 



nostra speranza ci permette di vedere ciò che ora è invisibile: un mondo 
libero dal monopolio dei combustibili fossili.  
 
In tutto ciò che facciamo, restiamo uniti per dare gloria a Dio, il nostro 
Creatore, e per prenderci cura di coloro che condividono la nostra casa 
comune. C’è molta speranza in questo obiettivo comune. La speranza è 
preziosa e necessaria in questo momento di catastrofe ambientale, in cui la 
creazione “geme” nel dolore. La speranza ci fa vedere che un futuro migliore 
è possibile.  
Ma la speranza da sola non basta. Il Messaggio di oggi solleva il tema “Spera 
e agisci con il Creato”. Come afferma chiaramente Papa Francesco, lo Spirito 
Santo tiene vigili noi credenti e ci chiama continuamente a una conversione 
degli stili di vita. Come afferma la Laudato si’, questa “conversione 
ecologica” dimostra gli effetti del nostro incontro con Gesù Cristo sul nostro 
rapporto con il mondo circostante. Nell’azione, diamo vita alla nostra 
speranza e poniamo le basi per una rinnovata speranza per l’intero pianeta.  
 
Il Papa ci ricorda nel suo Messaggio che il primo frutto dello Spirito è 
l’amore, l’amore che scaccia ogni paura perché Cristo è risorto e ha redento 
tutta la creazione; e che è la nostra speranza a spingerci all’azione. Ecco 
perché ogni segno di speranza e di azione è motivo di festa. Tra i tanti segni 
di speranza e di azione, sono grata per quelli che provengono dal Movimento 
Laudato Si’. Come membro del Consiglio di amministrazione di questo 
movimento internazionale di fedeli, sono commossa da tante storie di 
speranza e di azione che vengono condivise quasi settimanalmente. Lo 
Spirito Santo sta chiaramente dando vita a qualcosa di nuovo nel mondo e 
questo momento, questo Kairós, ha raggiunto ogni angolo del globo. 
 
Il Movimento Laudato Si' sta lavorando con il sostegno del Dicastero per la 
Promozione dello Sviluppo Umano Integrale, del Dicastero per le 
Comunicazioni e di tanti altri organi. 
 
Incoraggio vivamente tutti a trovare una nuova speranza e imparare ad agire 
attraverso la pianificazione di un’azione per il Tempo del Creato. 
Informazioni e risorse disponibili su: SeasonOfCreation.org. 


